
Un testacoda, quelle che dovevano es-
sere “disposizioni anticipate di tratta-
mento” sono diventati divieti. Dice la
deputata Pd Donata Lenzi: «Evidente-
mente si è perso il filo, tanto vale non
fare alcun testamento» perché «se si
va a ricostruire il testo finale, non si
può fare il Dat in caso di coma perma-

nente, le disposizioni valgono solo
per l’ultimo stadio, non si possono
esprimere opzioni, non si può dire no
alla nutrizione forzata, quello che si
scrive esprime solo un orientamento,
non una volontà». Lenzi (bolognese e
cristiano sociale) dà ragione al Fli
Della Vedova, per il quale questo te-
sto spalancherà le porte al contenzio-
so, al ricorso alla magistratura, «la
maggioranza sta pensando di abolire
l’ultimo articolo, quello che, dopo il
comitato etico, prevede la possibilità
di rivolgersi al magistrato. Ma è l’ordi-
namento generale che prevede que-
sta possibilità, non il dat». Un altro
testacoda, quindi, se la parlamentare
d’opposizione ha ragione, poiché Fa-
brizio Cicchitto ha rivendicato, an-
che ieri, quella che definisce «un'ope-

razione legislativa difficilissima, che
alla fine riporterà la vicenda fuori
dall'ordine dell'intervento di giudici
e sentenza». Di più, il testamento bio-
logico riguarda solo chi è in una con-
dizione di «accertata assenza di attivi-
tà cerebrale integrativa cortico-sotto-
corticale». Per Eluana Englaro non si
sarebbe potuto fare nulla. Ignazio
Marino si rassegna all’ironia: «La
maggioranza sancisca per legge il di-
vieto di morire». Margherita Miotto,
anche lei parlamentare cattolica del
Pd «Qui stiamo parlando del diritto
di lasciarsi morire e quindi di rinun-
ciare a trattamenti sanitari, questo di-
ritto è precluso dall’emendamento
approvato che azzera due anni di la-
voro in commissione». E se non ba-
stasse «la validità della Dat inizia nel

momento della morte corticale, che
non è reversibile».

Sul testo che verrà approvato
martedì alla camera ma che dovrà
tornare (dopo l’estate) al senato,
aleggia un referendum, Antonio Pa-
lagiano, relatore di minoranza
(Idv): «Questa è una legge contro il
testamento biologico, fatta per com-
piacere qualcuno, ma che va contro
la volontà dei cittadini».

Sull’articolo 3, cuore del provve-
dimento perché affronta la questio-
ne di idratazione e nutrizione, si so-
no pronunciati in Aula Per Luigi Ber-
sani e Pier Ferdinando Casini. Ber-
sani si è rivolto al Parlamento facen-
do appello, con «il cuore in mano»,
«alla pietà verso la persona umana»
dei parlamentari. Perché con que-
sta legge «la libertà alle persone ve-
re sarà lasciata solo da morti». La
risposta di Casini al segretario del
Pd è stata aperta nella forma, «nes-
suno può sottovalutare questo ap-
pello», ma ha sottolineato che «mol-
ti deputati Pd si sono astenuti o han-
no votato con noi». Potrebbe trattar-
si di una disponibilità a lavorare e
smussare posizioni distanti.❖
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Continua a seguirci
sul nuovo canale

Tutti i giorni su Youdem
ore 17.30 Lineamondo
approfondimenti e scenari
della politica internazionale
Conducono

Alessandro Mazzarelli
Gabriella Radano

ore 18.15 Agenda Italia
i temi del programma
(lunedì immigrazione,
martedì economia
e lavoro, mercoledì scuola,
università e ricerca,
giovedì ambiente,
venerdì spazio giovani)
Conducono

Cristiano Bucchi
Antonella Madeo

ore 19.15 PdOggi
il notiziario quotidiano sui
fatti dell'attualità e della politica
Conducono

Maddalena Carlino
Alessandra Dell’Olmo
Agnese Rapicetta

ore 20.00
la registrazione integrale
di un convegno
o di un evento
del Partito Democratico

TUTTO IL BLOCCO
VA IN REPLICA
ALLE 21.00 E ALLE 9.30
DEL GIORNO SUCCESSIVO
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Biotestamento, normabeffa:
è vietato rifiutare le terapie

Votato un emendamento Binetti
(Udc) e Barani (Pdl) per il quale
si possono indicare solo i tratta-
menti a cui si vuole essere sotto-
posti ma non quelli che si rifiuta-
no. Ristretta la platea alle perso-
ne in stato vegetativo.

ROMA
jbufalini@unita.it

Se la
politica
rinuncia

«Dire solo che le province sono uguali a spreco, è demagogia, è l’abdicazione della
politica. Laproposta Idvera solo di cancellare la parola provincedallaCostituzione, senza
direilgiornodopocosanesarebbestatodellepersonecheci lavoranoedellecompetenze
affidate a questi enti», commenta il capogruppoPd alla Camera, Dario Franceschini.
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